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Circ. n. 397                                                          Faenza, 28 febbraio 2022  

 

→ AI DOCENTI 

→ ALL’UFFICIO DI 

SEGRETERIA  

→ AL SITO INTERNET 

 

Oggetto: Normativa Invalsi.  

  A seguito di alcune richieste di chiarimento pervenute alla scrivente si 

ricorda quanto segue.  

 Il comma 2 dell’art. 51 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012, 

convertito nella legge n. 35 del 4 aprile 2012 così recita: “Le istituzioni 
scolastiche partecipano, come attività ordinaria d’istituto, alle rilevazioni 

nazionali degli apprendimenti degli studenti, di cui all’articolo 1, comma 5, 
del decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176” che, a sua volta prevede “A decorrere 
dall’anno scolastico 2007-2008 il Ministro della pubblica istruzione fissa, 

con direttiva annuale, gli obiettivi della valutazione esterna condotta dal 

Servizio nazionale di valutazione in relazione al sistema scolastico e ai 
livelli di apprendimento degli studenti, determinando anche gli anni di 

corso oggetto di valutazione, concernenti il primo ed il secondo ciclo.” 
L’obbligatorietà delle prove Invalsi è prevista per legge e la normativa 

definisce “attività ordinaria” le rilevazioni nazionali degli apprendimenti 
degli studenti. La somministrazione e la correzione delle prove Invalsi sono 

obblighi di servizio, a cui il docente non può sottrarsi. 

 Il decreto legislativo 62 del 2017, al Capo terzo art.13 comma 2 lettera b, 

così riporta: “Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato in qualità di 

mailto:rapc04000c@istruzione.it
mailto:rapc04000c@pec.istruzione.it


candidati interni le studentesse e gli studenti che hanno frequentato 

l'ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di secondo 
grado presso istituzioni scolastiche statali e paritarie. 2. L'ammissione 

all'esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di 

classe, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato. È ammesso 
all'esame di Stato, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del 

decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249, la 
studentessa o lo studente in possesso dei seguenti requisiti: 

partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte 
dall'INVALSI, volte a verificare i livelli di apprendimento conseguiti nelle 

discipline oggetto di rilevazione di cui all'articolo 19”;  

 Il decreto legislativo 62 del 2017, Capo Terzo all’art.19 specifica che “Le 

azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali costituiscono per 
le istituzioni scolastiche attività ordinarie d'istituto”. 

 

                                                                       La Dirigente scolastica 

                                                                            Paola Falconi                                                                                                        
                  Firmato digitalmente ai sensi del codice   

                                                                                          dell’amministrazione digitale e norme ad esso connesse     
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